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Una ragazza di nome Maria fu 

scelta da Dio come madre di un bambino 

molto speciale — uno che sarebbe 

venuto a mostrare l’amore di Dio alla 

gente sulla terra. 

Un messaggero importante fu 

mandato da Dio a parlare a Maria del 

bambino che Lui le avrebbe dato. 
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L’arcangelo Gabriele disse a Maria 

che tutto era possibile a Dio e che il 

bambino che lei avrebbe avuto si 

sarebbe chiamato Gesù. 

Lui era il Figlio di Dio. Maria 

credette a ciò che Gabriele le aveva 

detto e accettò il piano di Dio per la sua 

vita.  
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Giuseppe faceva il falegname. Amava 

Maria e voleva sposarla. Vivevano in un 

paese che si chiamava Nazareth. 

Maria e Giuseppe si sarebbero presi 

buona cura di Gesù, il Figlio di Dio, 

mentre cresceva qui sulla terra. 
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 L’arcangelo Gabriele apparve a un 

sacerdote di nome Zaccaria, mentre 

pregava, e gli disse che lui e sua moglie 

Elisabetta avrebbero avuto un bambino. 

Zaccaria rimase molto stupito vedendo 

l’angelo e sentendo il suo messaggio. Anche 

se erano anziani, Dio avrebbe fatto il 

miracolo di dar loro un bambino. 



7 
 

  

Maria andò a trovare sua cugina 

Elisabetta. Quando il bambino di 

Elisabetta sentì il saluto di Maria, fece 

un salto dentro la pancia di sua mamma. 

Il bambino era contento di sentire la 

voce della mamma del Figlio di Dio. 
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Ben presto il bambino di Zaccaria ed 

Elisabetta nacque e lo chiamarono 

Giovanni, come aveva detto l’angelo. 

Crescendo, il lavoro di Giovanni 

sarebbe stato di parlare a tutti di Gesù, 

il Figlio di Dio. Avrebbe detto alla gente 

di prepararsi per questo grande 

avvenimento. 
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Un angelo apparve in sogno a 

Giuseppe. Gli spiegò che il bambino 

dentro la pancia di Maria era il Figlio di 

Dio, Gesù. Disse a Giuseppe di prendersi 

buona cura di Maria e del bambino. 
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Nel periodo in cui sarebbe nato Gesù, 

una nuova legge annunciò che tutti 

dovevano tornare al paese natale per 

essere contati e pagare le tasse. Così 

Giuseppe e Maria dovettero andare a 

Betlemme. 
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Quando arrivarono a Betlemme, 

cercarono un posto per dormire, ma 

tutte le stanze dell’albergo erano 

occupate. 

L’unico posto dove potevano stare 

era una stalla dove tenevano gli animali.  
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Giuseppe e Maria erano contenti di avere 

un posto qualsiasi dove stare. Ma Dio l’aveva 

preparato apposta per loro: un ambiente 

umile in cui sarebbe nato suo Figlio. 

Anche se Gesù Bambino non sarebbe nato 

in un grande palazzo, Dio si sarebbe preso 

cura di lui e di quest’umile famiglia che lo 

amava e gli ubbidiva. 
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 Quella notte, Gesù nacque nella stalla. 

Giuseppe si assicurò che Maria e il 

bambino stessero bene. Si prese buona 

cura di loro e preparò una culla di paglia 

nella mangiatoia, così che Gesù potesse 

dormire.  

Gesù fu un buon regalo di Natale per 

tutti: quando sarebbe cresciuto, avrebbe 

fatto conoscere a tutti l’amore di Dio.  
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 La notte in cui nacque Gesù Bambino 

fu il primo Natale! Gli angeli in cielo 

avevano preparato uno spettacolo e una 

canzone per annunciare a tutti che era 

nato Gesù, il Figlio di Dio. 

Alcuni pastori su una collina vicino a 

Betlemme ebbero una grande sorpresa! 
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Un angelo del Signore apparve loro e 

diede loro la grande notizia: il Figlio di 

Dio, Gesù, era nato in una stalla e 

dormiva dentro una mangiatoia! 
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Poi apparvero molti angeli che si 

misero a cantare: “Gloria a Dio in cielo! 

Pace in terra agli uomini di buona 

volontà!” 

I pastori furono contenti della bella 

notizia e quando gli angeli scomparvero, 

andarono a trovare Gesù Bambino. 
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S’inginocchiarono vicino a Gesù Bambino, 

onorandolo, e lodarono Dio per aver 

mandato suo Figlio nel mondo.  

Poi i pastori andarono a raccontare 

alla gente che era nato Gesù. Fu una 

grande sorpresa per tutti! 
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Molto lontano c’erano dei re saggi 

che studiavano le stelle. Un giorno 

notarono una stella speciale che indicava 

che era nato un nuovo re: un re speciale. 
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Questi re volevano dimostrare il loro 

rispetto per il Re più grande di tutti e 

scelsero i regali più belli che potevano 

trovare. 

Fecero i bagagli e partirono per un 

lungo viaggio, per andare a trovare il re 

Gesù Bambino.  
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Erano decisi a scoprire dove abitava 

Gesù, così fecero un lungo viaggio per 

andare a trovarlo. Quella stella speciale 

li portò al posto giusto. 
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 La stella apparve sopra il posto dove 

abitavano Maria, Giuseppe e il piccolo 

Gesù. 

I tre re furono contenti di vedere la 

casa! Finalmente avevano trovato Gesù! 
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I tre re saggi entrarono nella casa e 

s’inginocchiarono per onorare il Figlio di 

Dio. Gli diedero i regali che avevano 

portato: oro, incenso e mirra. 
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  Oggi possiamo fare a Gesù il regalo 

più bello di tutti: far conoscere il suo 

amore agli altri. 

Gesù è molto felice quando 

raccontiamo agli altri la storia del primo 

Natale, di come venne sulla terra per 

salvarci e perdonarci così che un giorno 

potremo andare in cielo con lui. 
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Ecco una piccola preghiera per ricevere il 

regalo che Gesù ti vuole fare: una vita insieme 

a lui per sempre! Lui ti vuole bene! 

Caro Gesù, 

Grazie per essere venuto sulla terra 

tanto tempo fa, per portarci amore e 

perdono. Voglio chiederti di perdonarmi per 

le cose sbagliate che ho fatto. 

Riempi il mio cuore del tuo amore e 

aiutami a fare le cose che ti rendono 

contento. Sono felice di sapere che mi 

vorrai bene per sempre e che, siccome 

credo in te, anch’io vivrò per sempre in cielo 

con te! 

 


